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LEGGI E DECT ETI

Il numero 883dellaraccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene la segesente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth dells Naalone
RE D'1TALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Agli ufficiali d'ordine delle Amministrazioni dipen-
denti dal Ministero della guerra, che prima dell'appli-
cazione della legge 14 luglio 1907, n. 484, erano asse-

gnati alla la classe con lo stipendio di L. 1800 e con

R. decreto 4 ottobre 1907, in applicazione della leggo
stessa, furono assegnati alla 2a classe con lo stesso sti-

pendio di L. 1800 è accordato il primo aumento sos-

sennale di stipendio, nella somma di L. 180, a decorrero
dal i agosto 1907 con diritto a conseguire il 2" aumento
del docimo dal 1° gennaio 1910.

Art. 2.

Per gli ufficiali d'ordine, cho con R. decroto 4 otto-

bre 1907, in applicazione dolla legge 14 luglio 1907,
n. 484, furono assegnati alla 32 classo con lo stipendio
di L. 1300, la decorranza del sessonnio nolla classe
stessa ò stabilita dalla data in cui furono ammessi allo

stipendio di L. 1200.

Per gli ufliciali d'ordino dei magazzini muitari che,
prima dell'applicazione della leggo 14 luglio 1907, n. 484,
godevano uno stipendio di L. 1500 e che con R. de-
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creto 4 ottobre 1907,, in applicazione della legge stessa,
furono assegnati alla 2a classe con lo stesso stipen lá '

di L. 1500, il sessennio nella classe stessa decorre dalla
data la cut ful-ono nominati alla chíssli abieriorSente
retr£buita con to stiþendi'o di L. 1300.

Art. 3.

Gli ufficiali di scrittura di 1" classe (L. 1400) nomi-
nati ufficiali d'ordine di da classe delle Amministra-
zioni dipendenti col R. decreto 16 luglio 1904 (L. 1500),
che non godevano aumento sessennale di stipendio, alla
data ia cui andò in vigoro là legge 2 giugno 1904,
n. 216, hono ainmässi all'attmento sessennale sullo sti-

gendio di L. 1300, dal giorno in cui abbiano compiuto
i 6 anni di servizio dalla dat4 di nomina ad ufficiali di
scrittura di 2" classe (L. 1200).

Art. 4.

Le dispasizioni contenute nell'art. 3 hanno effetto a

datit•e dal 1° gennaio 1904.
Ordluiamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decretl del Regno d'Italia, inandando a chiunque spetti di
osservarla e di fárla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 2 luglio 1908.
VITTORIO EMANUELE

CASANA.
Visto. ,i ga, «Josigai: Ontanto.

Il numero 887 ,de(la racqoftg officialedelle leggi e dei decreti
del Rgns c<ntiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE Ill

per gra da di D.o pop o nth della Nazione

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :
Art. 1.

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 1,511,240.24
sull'assegnazione del capitolo n. 2: « Spese generali »

dello stato di previsione della spesa dell'azienda ferro-
viaria de110 $ ato, per l'esercizio finanziario 1906-907.

A rt. 2.

E approvata l'oceedenza d'inipegni di L. 0,777,327.10
sull'assegnazione del capitolo n. 4 « $þese del servizio
di trazione ed officina » dello stÁtó di previsione della
spesa dell'azienda ferroviaria dello Stato, per l'esercizio
1906-907.

Art. 3.

sull'assegnazione del capitolo n. 6 « Noli passivi » dello
at o di previsione della spesa dell' azienda ferroviaria
dello Stato, per l'esercizio 1906-907.

Art. 5.
È äpprovata l'eccedenza d' impégni di L. 765,977.16

sälÍ'assegnazione del capitolo n. 15 à Quota spettante ai
concessionari delle ferrovie delle quali lo Stato è com-

proprietario e di quelle concesse all'industria privata »
dello stato di previsione della spesa dell' azienda ferro-
viaria dello Stato, per l'esercizio 1906-907.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come leggo dello Stato.

Data a Racconigi, addi 0 luglio 1908
VITTORIO EMANUELE

ÛARCANO.s
Visto, Il guardasigilli: OELANDO

Il nuinero 388 della raccolta u/ßciale delle leggs e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'lTALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno apþrovato;
Noi abbiamo sanzionato o ¡ remulghiano quanto segue:

Arttcolo unico.
·•È proilnta la fabbricazione, la emissione e la circo-
lazione, per qualsiasi scopo, di qualunquo genere di bi-

glietti o stampati imitanti o simulanti, in tutto o in

parte, nel recto o nel verso, sia i biglietti di Stato o

di 13anca nazionali o osteri, sia qu^alunque altra titolo

rappresentante valori di Stato o di Banca.
Le contravvenzioni sono punite con la mu'ta com-

minata nell at t. 141 del testo unico di legge sugli Isti-
tuti d'omissione approvato col R. decret> 9 ottobre
1900, n. 373.
Gli stampati ol i lastro relative saranno sempre cou-

fiscato, a ohiunque appartengano, e dovranno essere

distrutti.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia insorta nolla raccolta ufficiale delle loggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Roma, addì 5 luglio 1908.
VITTORIO EMANUELB.

Glourrt.
CA'RCANO.

Visto, Il guardastgdli : ORLANDO.

È approvata l'eccedenza d impegni di L. 6,022,904.Jß
.

E numero 380 dena raccoua ufßciale deue leggi e dei decreti
sull'assegnazione del capitolo n. 5 « Speso del servigio del Regno contiene la seguente legge:
movimento e traffico > dello stato di previsione della VITTORIO EMANUELE III
spesadall'azieÀa ferroviaria dello Stato, per l'eserotzio çer grazia di Dio e per volontà della Naziono
1906-907. Itic D'ITALIA

Art. 4 11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
È approvata l' eccedenza d'inipegni di L. 173,203.21 Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quantedegue:
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Articolo unico.

Il Governo del Re è autorizzato a concedero, con
esonero di ogni tassa, all'Amminstraziono comunalo di

Nicotera, una tombola telegrafica nazionale a favore

dell'erigondo ospedale nel capoluogo di quel Comune,
per l'ammontare di L. 500,000.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dollo

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 5 luglio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

Visto. Il guardasigelli: ORLANDO.
LAcAVA.

Ti numero 300 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
¿•J Regno contsene la segreente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguo -

Articolo unico

I honi immobili personuti allo Stato per effetto dcl-

l'art. .51 del fosto naico delle leggi per la riscossione

dello imposte dirette, approvato col It doereto 20 giu-
gno 1002, n. 281, potranno essero retrocessi con esen-

zione dallo tasse sugli affari e dalle spese por diritti of

volture agli espropriati od ai lor o crodi, od a coloro

che no erano legittimi possessori al giorno dell'avve-

nuta devoluzione, i quali no facciano doman la entro un

anno dalla data della pubblicazione della presento legge,
e stipulino entro l'anno successivo litto di retroces-

sione col pagamenta contestuaÌe di una somma pari al-
I'ammontare dell'annualità dell'imprsta erariale che gra-
vava sui detti immobili nell'anno in cui venne dichia-

rata la devoluzione di essi allo Stato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Itoma, addì 3 luglio 1938.

YITTORIO EMANUELE.
LAcAva.

Visto. 15 greardasigilli : ORLANDO.

Ji ntemero 301 della raccolta ugiciale delle leggi e dei de-

creti del Regno contzene la segreente leyje :

VITTORIO EMANUELE Ill

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE DITALI\

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionatoepromulghiamo quantosegue:

Art. 1.

In applicazione dell'art. 20 della legge 8 luglio 1031,
n. 407, ò costituito ia Roma, ed eretto in ento morala

autonomo, l'Istituto nazionale per l'oducazione degli or-
fani dei maestri elementari.
L'Istituto è amministrato da un Consiglio dirett va

composto :

di un presidento;
di du a rappresentanti il Ministero della pubblica

istruziono;
di un rappresentante la Cassa depositi e prestiti;
di tre rappresentanti la classe magistrale, des.gnati

dalla classe medesima.
Fanno parte del Consiglio, con voto consultivo, il sin-

daco di Assisi e il rettore del Convitto nazionale « Prin-

cipe di Napoli », il sindaco di Anagni e la direttrice

del Convitto « Regina Margherita » ove si tratti di di-

seutere materie inerenti alla gestione interna dei ri-

spettivi Istituti.
Il presidente è nominato con decreto Reale promosso

dal ministro della pubblica istruzione; gli altri membri
sono nominati con dacret; del ministro della pubblica
istruzione.
Il Consiglio direttivo Jula in ufficio tre anni.

I membri che scadono sono rioleggibili.

Art. 2.

11 Consiglio dicottivo amministra il patrimonio del-
lTstituto, costituita dai proventi della giornata di sti-

pendio e dagh altri contributi dei maestri elementari;
dalle attività dei convitti di Assisi e di Anagui; dallo

somme stanziate nel bilancio del Ministero dolla pub-
blica istruzione, ai fini dell'art. 4; dai lascíti, dallo do-

nazioni o da ogni altro provento con destinaziono a fa-

voro di gli orfani dei maestri elementari.
Tali somme sono versato alla Cassa depositi o pre-

stiti e formano il fondo unico per l'educazione ed istru-

zione degli orfani degli insegnanti. Le eventu di ecce -

danza di bilancio dellTstituto nazionale costituiscono il

fondo di riserva.
La Cassa dei depositi o prestiti, la quale assume gra-

tuitamente la gestione dei fondi dell3stituto nazionale,

provvedora al migliore impiogo dei fondi stessi.

Il Consiglio direttivo dellistituto potch disporre del

fando di riserva per le oacezionali necessità riconosciute

dal Consiglio direttivo con dua terzi dei voti.

A r t. 3.

Il Consiglio direttivo comunicherà al Ministero della

pubblica istruzione le suo deliberazioni nel modi e noi

termini che saranno stabiliti dal regolamento.
Lo stesso regolamento determinerà quali deliberazioni

debbano riportare l'approvazione del Ministero e stabi-

lità i termini enico i quali po,ano eseer· 9:,.' 10

deliberazioni non conformi alle leggi ed ai regolamenti.
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Art. 4. Art. 6.

L'Istituto adempie ai suoi fini:
a) con l'aumentare il numero dei posti nei col-

legi di Assisi e di Anagni, al quale scopo verra edi-
ficato in Assisi apposito locale per una nuova sezione
del convitto < Principe di Napoli > e in Anagni sarà
convenientemente ampliato il collegio « Regina Mar-

gherita », nei limiti delle somme accumulate, nei primi
due anni, colla giornata di stipendio ;

b) col conferire Borse di studio ad orfani che

non possano essere accolti ad Assisi o ad Anagni e

vengano collocati presso altri collegi autorizzati dal

Consiglio dell'Istituto o presso famiglie che ne garan-
tiscano l'educazione, scelte e vigilate dai patronati 10 -
cali;

c) con l'esercitare l'assistenza scolastica in fa-

vore degli orfani che per ragioni speciah non possono
essere ammesst net due convitti o non fruiscono di

Borse e dei flgli di maestri viventi, ma in condizione
di comprovata, eccezionale necessità;

d) col preparare i fondi da devolvere all'even-
tuale istituzione di nuovi convitti preferibilmente nelle

regioni più lontane dal centro, cominciando dalla Sici-
lia e dall'Italia settentrionale.
La ripartizione dell'ammontare delle giornate di sti-

pendio e dei pioventi del bolla supplementare del 1908

sarà la seguente :

9þ0 .per l'istituzione di nuovi posti in Assisi e in

Anagni;
9¡20 per borse.di studio;
2120 per, l'assistensa scolastica.

Negli anni successivi fino a concorrenza di una somma
pari a quella-del 1908, si farà la stessa ripartizione e

il di più ti ripartirà per :
9(20 per nuove Borse di studio ;

9120 per la fondazione di nuovi istituti a tenore

del ctmma d;
2(SO per l'assistenza scolastica.

Art 5.

Nei convitti ,di Assisi e di Anagai saranno ammessi

gli orfani di uno o di entrambi i genitori aventi una
ett non inferiore ai sei anni, nè superiore ai tredici,
da compiersi entro il 31 dicembre dell'anno in corso,

e vi resteranno fi.no al diciannovesimo anno. Se rag-

giunto questo limite di età i giovani, per ragioni rico-
nosaiute giusto dal Consiglia direttivo dell'Istituto, non
avranno compiuto il loro corso di studi, avranno di-

r.tto per un altro anno a una Borsa per completarlo.
Tali Borse saranno di regola godute nella città, sede

del convitto.
Nel caso di vacanza di posti e finche tale vacanza

duri, possono i. çosti di risulta essere annualmente oc-

capati da figli di maestri viventi mercð il pagamento
della retta annua slabilita dal Consiglio direttivo del-

l'Istituto.

Ogni anno entro il mese di giugno, il Consiglio di-
rettivo bandirà il concorso per i posti vacanti nei con-
vitti di Assisi e di Anagni. Il concorso comprenderli
anche i posti istituiti con l'art. 3 del R. decreto 20
dicembre 1874, i quali continueranno ad esseto ripar-
titi fra le provincie continentali del cessato Regno di
Napoli; ma saranno conferiti, come tutti gli altri, -opn
deliberazione del Consiglio dirottivo dell'istituto. Il bando
di concorso e l'assegnazione dei posti dovranno essere

approvati dal Ministero della pubblica istruzione.

Art. 7.

Presso ognuno dei due convitti di Assisi e di Anagni
è costituito un Consiglio di amministrazione per la parte
economica, finanziaria e igienica, penla diretta sorve-

glianza del personale interno e per l'andamento disci-

plinare.
Il Consiglio di amministrazione del convitto di Assisi

sarà composto :

dal rettore, presidente ;
dai capi degli istituti scolastici secondari gover-

nativi;
da un rappresentante il Comune;
da un rappresentante la classe magistrale;
dal medico del convitto;
e da un rappresentante il personale interno del

convitto, nel solo caso di giudizi disciplinari.
Il Consiglio d'amministrazione del convitto di Anagni

sarà composto :
dalla direttrice, presidente;
da due insegnanti ordinarie della scuola normalo;
da un rappresentante il Comune;
da un rappresentante la classe magistrale;
dal medico del convitto ;

e da un rappresentante il personale interno del

convitto, nel solo caso di giudizi disciplinari.
Tutt gli atti· dei Consigli di amministrazione sono

sottoposti all'approvazione del Consiglio direttivo del-

l' Istituto.
I membri elettivi dei Consigli di amministrazione du-

rano in carica tre anni e sono rieleggibili.
Art. 8.

I Consigli di amministrazione dei due convitti sono

tenuti, ogni volta se ne presenti l'occasione, a sugge-
rire al Consiglio dirottivo dello Istituto nazionale i

provvedimenti di ordine generale e quelli ritenuti ne-
cessari, caso per caso, nell interesso dei giovani che,
su parero del Consiglio degli insegnanti, dovessaro cam-
blare l'indirizzo del loro studi.

Alla fine di ogni anno scolastico dovranno presentare
all'Istituto medesimo una relazione particolareggiata
sull'andamento disciplinaro, didattico e amministrativo

dei due collegi.
Alle stesso informazioni e alle stesse proposte sono
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tenuti i patronati provinciali, di cui all'art. 9, nell'in-
teresse dei giovani affidati alla loro vigilanza.

Art. 9.

Nello città capoluogo di Provincia sono istituiti patro-
nati di vigilanza per gli orfani dei maestri elementari.
I patronati, dei quali fanno parto il R. provveditoro

agli studi, ispettori scolastici, dirottori didattici, maestri
elementari e cittadini benefici, saranno diretti da un

Consiglio, composto dal R. provveditore, presidente, dal-
I'ispettore anziano, da un rappresentante del Consiglio
scolastico, da un rappresentanto l'Associazione del pa-
tronato, da un rappresentante la classe.

I patronati saranno informati dal Consiglio direttivo

dell' Istituto nazionale delle domande avanzato per ot-

tenere posti,Borse, sussidi o avranno l'incarico di:

a) dare informazioni e notizie relative alle do-

mande stesse;
b) vigilare o proteggere gli orfani residenti nella

Provincia;
c) farsi intermediari nelle relazioni tra le fa-

miglie degli orfani e gli Istituti presso i quali gli or-
fani stessi compiono la loro istruziono;

d) curare il collocamento degli orfani che hanno
compiuto il loro corsa di studi.
I patronati risiedono presso l'uffleio del provveditore

agli studi.
Le cariche sono gratuite, salvo il diritto alle inden-

mità di trasferta e di soggiorno pei soli membri del

Consiglio dimoranti fuori del capoluogo.

Art. 10.

All'atto dell'approvazione dolla prosente legge e con

le normo vigenti, ai corsi di studio ora esistenti sono

aggiunti:
a) in Assisi, la sezione di agrimensura nel

R. istituto tecnico ;

b) in Anagni, il corso di complemento per le

allieve istitutrici, e il corso per maestro giardiniere.
Saranno materie obbligatorio di studio, pel corso di

complemento per le allieve istitutrici, l'italiano, la pe-

dagogia toorico-pratica, il francese, l'inglese o il te-

desco, l'igiene, l'economia domestica, la musica, il di-

segno, i lavori donneschi.
Alle licenziate dal corso sarà rilasciato un legale

diploma di abilitazione all'ufficio di istitutrice.

Per il funzionamento dei corsi istituiti col presente
articolo ò inscritta nel bilancio del Ministero della

pubblica istruzione la maggiore assegnazione di lire

15,000, da ripartirsi fra i capitoli del bilancio stesso,

riguardanti il personale degli Istituti tecnici e del Col-

legio convitto femminile « Regina Margherita » in

AnagrLi.
Art. 11.

Al corso professionale nel collegio « Regina Marghe-
rita » in Anagni sono annessi i laboratorî di sartoria,

cucito in bianco, ricamo e morletti, fiori o rimendo.

All'insegnamento del lavoro manuale educativo, della

musica, delle linguo moderno, della stenografia, della

telegrafia e dell'arte tipografica in Assisi, e all'insegna-
mento dell'economia o contabilità domestica, del lavoro
manuale educativo, della dattilografia e della telegrafia
in Anagni, si provvede con la disponibilità del bilancio
dei convitti.

Art. 12.

La scuola per le allieve istitutrici o quella per mae-
stre giardiniere in Anagni potranno essere frequentate
dalle giovani che abbiano ottenuta la licenza normale.

Però, a carico dell'Istituto per l'educazione degli or-
fani dei maestri olementari, vi saranno ammesse le
sole orfane che, ottenuta la licenza normale, non ab-
biano oltrepassato il diciannovesimo anno di età.

Art. 13.

Nei casi di donaziono allTstituto di un capitale, il
cui interesso rappresenti una somma stabilita dal Con-

siglio direttivo dell'Istituto medesimo, si potrà istituire
in uno dei convitti un posto di fondazione privata. Il
fondatore, o chi per esso, avrà diritto di de.signare gli
orfani dei maestri che potranno successivamente go-
dero di tal posto non oltre il diciannovesimo anno

di eth.

I corpi morali che vogliono fondare posti gratuiti a
favoro degli orfani dei maestri elementari, sono tenuti
a pagare la retta annua deliberata dal Consiglio diret-
tivo dell'Istituto.

Art. 14.

Le quietanze o ricevute por stipendi rilasciate da
ciascun insegnante o direttore didattico definito dal-
l'art. 19 della legge 19 febbraio 1903, n. 45, dovranno
ossere munito, oltrechè dal bollo ordinario, di un bollo

supplementare di centesimi cinque rappresentato da una
marca speciale.
I proventi della marca speciale andranno a beneficio

dell'Istituto nazionale per l'educazione degli orfani dei
maestri elementari.
Col regolamento di cui all'art. 3 saranno dato le

norme per la riscossione di tali entrate.

Art. 15.

La riscossione dell'ammontare delle giornato di sti-

pendio è fatta colle norme e le condizioni di cui ai ca-

poversi 5° e 6° dell'art. 10 del testo unico delle leggi
sul Monte pensioni, approvato con R. decreto 2 luglio
1903, n. 430, estensibili per questa parte anche ai Co-
muni aventi regolamento speciale per le pensioni. Però
le relative multe e gli interessi di mora vanno a be-
neficio dell'ammontare della giornata di stipendio.

Art. 16.

Per gli ampliamenti del collegio « Regina Marghe-
rita » in Anagni e per la costruzione del nuovo locale
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in Assisi saranno applicate le disposizioni della legge 15
luglio 190

,
ii. 383.

"Ordiniamo che lâ presente, munita del sigillo dello
Stato, dia irisertà nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
diëti del Adgifo d'Îtalia, maildarido a chiunque spetti di
NåÒlá Ë i 1 SedvÃre com legge dello Stato.
Dàta a Itonii, aàài'É luglio Ï908.

VITTORIO EMANUELE.
RavA.
CARCANO.

, y guargasigini: oRLANDO.

Art. 1.

È autorizzata la maggioro assegnaziono di L. 100,000
per l'esercizio 1908-909, di- L. 200,000 per l'esercizio
1909-910 e L. 300,000. per l'esercizio 1910-911 e per
i successivi, da portarsi in aumento alle attuali dota-
zioni iscritte nel bilancio del Ministero d'agricoltura,
industria e commercio, per contributi, concorsi e inco-
raggiamenti dello Stato in sussidio alle scuog gd -
striali, commerciali, di arte applicata e professionali
femminili.

Art. 2.

15 numero þ@ dpfla raccolta uf§ciale dege leggi e dei decreti
dej þyna gonf iene Ip seguekte legge :

VITTORIO EMANUEIÆ III

per grasia di Dio e par tolonth tella Nazione
RIS D'ITALIA

Il Senato e la C,amera dei deputati hanno approvato;
goi abþiamo sanzionato e promulgþiamo quanto segue :

Art. 1.

Le Provincie possono prescrivere l'approvazione pre-
ventiva del tori di Kestitiare alla montà pubblica.
Doto le Provincie nori provvedäno a ciò, i Comuni

possono per il proprio tefritorio valersi della stessi
facoltà.
I regolamenti per la visita dei tori saranno appro-

Vati dal Ministero d'agricoltura, industria e commercio,
geritito il Colisiglio zoatebnico od il suo Comitato.

L'assegnazione di L. 100,000 autorizzata a carico
dell'esercizio 1908-909 sarà inscritta per L. 80,00ß al

capitolo n. 139 e per L. 20,000 al capitolo 140 gello
stato di previsione della spesa del Ministero predetto;
e in analoga proporzione saranno distribuite fra i ca-
pitoli medesimi iscritti negli esercizi successivi le ri-
spettive maggiori assegnazioni stabilite con l'articolo
precedente.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 5 luglio 1908.
VITTORIO ENANUELE.

ÛARCANO.
F. Cocco-ORTU.

Visto, R guardasigilli : Om.woo.

Art. 2.

Le infrazioni ai regolamenti di cui all'articolo pre-
c dente aranno unite ton pena pecuniaria da lire 50
a lire 2Ò0. '

Art. 3.

I contributi del Ministero d'agricoltura, industria e

commercio, þer il €differimento dei prenii ai tori, sono
condizionati alla preventiva approvazione di questi.
Nessun outr'18titó può 'darb il Min'istero 'd'agricol-

tui•a per 1 apÀrturi di Atazioni taurine, se queite non

sieno provviste di riproduttori apprdvati.
Ordibiánio che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inseida"nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di (arla osservare come lege dello Stato.

. Cocco-ORTU.
Visto, D guardasigini: ORLANDO.

E numero 003 della raccolta ufficiale delje leggi e dei decrets
del'Re¾3enWeWla'sekü©e"ligye':

ÝIWOltÍO RMANUELE III
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

1 Senato ê la Caméda del Deputati hanno approvato;
Nof¾biànio'haÃ¾ààfo e proiabigluamo quailto segue :

Il numero 804 della raccolta ugeiale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene la seguènte legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazii 'di Dio e per volonth dellá Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo qualito segue:

Articolo tmico.

Coi fondi assegnati in virtù della legge 14 luglio 1907,
numero 496, al capitolo numero 71 del bilancio della

guerra per l'esercizio 1907-908, parte straordinaria, ae-
nominato « Costruzione di nuovi fabbricati, radicali
trasformazioni ed ampliamenti di quelli esÏstenti, iin-
pianto e riordinamento di poligoni e piazze d'àrini >,
ed ai capitoh corrispondenti degli esercizi succesdiÿi, il
Ministero della guerra ò autorizzato a pi·ovvédeie an-
che alle spese per l'acquisto d'immobili ochorrenti ýer
tutti in genere i serviz'i militari,

'

compreso qti o tlei
depositi allevamento cavalli. ' '

Epperò la denominazione del capitolo sara la se-
guente : « Costruzione di nuovÏ fabbricati tííllitari,'tra-
sformazioni ed ampliamenti di quelli esistenti, ilà'¡liaíito
e riordinamenti di poligoni e di piazze d'armi, ed ac-

quisto d'immobili all'uopo occorrenti ».
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
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Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo spetti di
osservarla o di farla osservaro como leggo dello Stato.

Data a Roma, addi 2 luglio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

CASANA.
Visto, Il guardasigslli: ORLANDO.

17 numero 3% della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO E3IANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

ll Senato o la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico

In aggiunta allo stanziamento complessivo dello stato

di previsione della sposa pel Ministero della guerra,

per l'esercizio 1907-008, approvato con la legge 11 lu-

glio 1907, n. 400, ò autorirzata la sposa straordinaria

di liro un milione per provvedere alla estinzione del

debito verso il comune di Napoli, ascendente a lire

333,312.14 di capitale, oltro i relativi interessi e le

spese del giudizio, in dipendenza dei lavori eseguiti nel
1868 sul mante Echia o Pizzofalcone;
A tal uopo sarà istituito un apposito capitolo nella

parto straordinaria del bilancio passivo del Ministero

prodetto por l'esercizio 1907-008.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 2 luglio 1908.

VITTOllIO EMANUELE.
CASANA.

Visto, Il guardasigalli: ORLANDO.

Il numero 30ß della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente leggs:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

Lo disposizioni della leggo 27 giugno 1903, n. 212,
che modifica quella del 12 giugno 1902, n. 183, per la
conservazione dei monumenti o degli oggetti d'arte, r:-
marcanno in vigore fino al 31 luglio 1000.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, s¡a inserta nella raccolta ufficiale delle leggi o dei
decroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla o di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 2 luglio 1908

VITTORIO E3LkNUEIÆ.
IlAVA.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

Il numero 36( della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contaene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto del 20 novembro 1NDl, n. 061,
col quale fu modificato l'ordinamento dell'amministra
zione dell'Opera di Terrasanta in Sicilia:
Visto il successivo Nostro decreto del 2ß aprilo lND I,

con cui fu approvato il regolamento per l'amministra-
zione stessa ;

Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-

gretario di Stato per gli affari di grazia o giustizia e

dei culti ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E abolita la Regia delegazione per l'amministrazione

dell'Opera di Terrasanta in Sicilia.

L'Opera sarà amministrata da un commissario, resi-
dente in Palermo, sotto la vigilanza di un sindaco apo-
stolico.
La nomina del commissario o quella del sindaco apo-

stolico saranno da Noi fatte sulla proposta del ministro
di grazia e giustizia e dei culti.
Lo funzioni di entrambi sono gratuite.

Art. 2.

E approvato l'unito regolamento organico por l'Opera
anzidetta, composto di venti articoli e visto, d'ordine
Nostro, dal ministro guardasigilli.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle 'eggi
e dei decreti del Regno d'Italia, man lando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 giugno 1908.

VITTORIO EMANUELE.
Oaumo.

Visto, Il guardasigilli: ORUNDO.

REGOLAMENTO

por l'amministrazione della pia Opera di Terra Santa in

Sicilia.

Art. l.

L'Opera di Terra Santa in Sicilia è amministrata da un coin-

missario residente in Palermo nella casa.destinata ad ospiilo sotto
la vigilanza di un sindaco apostolico.
Il commissario sarà coadiuvato da persona di sua fiducia, in

qualità di segretarlo.
Art. 2. .

Nel suddetto ospizio dimoreranno pure il segretario del com-

missariato, i religiosi incaricati di fare le collette nello città e

nei dintorni, nonchè tutti gli altri che ritornano dalla colletta

annuale che si terra in tutta la Sicilia.

Nell'ospizio di Messina ed in quello di Vizzini che appartengono
puro all'Opera, o devono dipendere dal Commissariato di Palermo,
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dimoréranno un religioso'edme suþeriore e qualoite al ro come
collettore delle relativo eittk.

,

In tutti o tre gli ospizi saranno aeoolti i missionari di andata
e ritorno dalla visita dei Luoghi Santi di Palestina.

Art. 3.

Il commissario stabiliseo i luoghi delle provincie o dei comuni
della Siollia.nei quali dovrà eseguirsi ogni anno la oolletta per
risouotersi lo oblazioni dei fedeli; e destina gli ecclesiastici che
dovranno compierla.

Art. 4.

I detti eeelesiastici incaricati della colletta saranno forniti di
una patente a nome e con firma del sindaco apostolico e del com-
missario, secondo il modulo annesso al presente regolamento.
Inoltre essi riceveranno dal medesimo commissario una suffi-

oienfe quantità di corone, di figliolanze ed altri oggetti di devo-
zione per essere distribuiti, secondo il consueto, ai pii oblatori.

Art. 5.

Giunti i collettori nel luogo destinato per la questoa, si pre-
senteranno all'autorità amministrativa e di pubblica sicuressa, a
cui esibiranno la patente, per essere riconosciuti da essa e pro-
tett

.

Art. 6.

Appena eseguita la questua, i collettori faranno la congegna
delle limos°na al commissario, il quale annoterà la somma rice-
yuta nel suo registro di introito, e vi farà apporre la firma di esso
raccoglitore.
Qualora non possa essere consegnata di persona la somma rao-

colta, ne sarà fatta trasmissione por mezzo della posta, o per al-
tro mezzo superiormente autorizzato e garentito; ed il commissa-
rio annoterà nel suddetto registro la samma pervenutagli, e ne

fara tenere analoga ricevuta al raccoglitore.
In ogni caso il collettore dovrà contemporaneamente dare avviso,

volta per volta, al sindaco apostolico della somma consegnata e

spedita al commissario, pel debito controllo di cositabilitå.
Art. 7.

Il commissario fark le spese necogsarie per la manutenzione del-
l'osp zio, per vitto, vestito, bianoherie e medicinali occorrenti ai
ricoverati nell'ospizio, g.usta il precedente articolo 2, per acquisto
dei vari oggetti di divozione da darsi agli oblatori, per viaggio
dei missionari e collettori, e per andata e ritorno det missionari
da Gorusalemme, non ohe per oggetti da spedirsi dietro richiesta
al padre custode di Terra Santa.

Art. 8.

Tutte le dette spese saranno annotate in un altro registro in-
titolato « dell'esito ». Le parti, alle quali saranno fatti i pagamenti,
apporranno alle annotazioni la propria sottoscrizione, o rilasee-
ranno ricevuta delle somme loro sbotsate.

Art. 11.

So mai occorra una spesa spaordinaria a cui non si possa sop.
perire oon la detta parte prelevata, il sindaco apostolico quando
ne riconosca la necessitå, potrà soddisfare alla richiesta del com-
missario mediante riscossione parziale o totale delle somme de-
positato a frutto, giusta l'articolo precedente, compilandone analogo
verbale sottoscritto da entrambi.

Art. 12.

A cura del sindaco apostolico e col concorso del commissario.
sarà formato entro due mesi dall'approvazione del presente rego-
lamento, uno stato descrittivo degli immobili e cespiti redditizi
pertinenti alla pia opera di Terra Santa in Sicilia.
Tale inventario verra formato in triplice esemplare, dei quali

uno sara posseduto dal sindaco apostolico, un altro dal commis-
sario ed il terzo verrà trasmesso al Ministero di grazia e giustizia
e dei culti.

Art. 13.

I suddetti immobili saranno locati nei modi di legge dal com-
missario coll'approvazione del sindaco apostolico al quale à riser-
Vata in generale l'approvazione dei contratti ohe si faranno dal
commissatio nelÏ'interesse dell'Opera, in conformità delle norme

che sarannò state date dal Ministero, salva sempre, quanto ai

,

nuovi acquisti, l'autorizzazione Sovrans, a senso della legge 5
giugno 1850, n. 1037, e l'autorizzazione Ministeriale per tutti gli
atti e contratti eeeedenti l'ordinaria amministrazione.
Il commissario fara la osazione dei frutti dei eennati immobili

e di ogni altro cespite redditizio, e così pure gli esiti per la te-
vota dei fondi, per spese giudiziarie di scrittoio, per pagamenti
diversi e per ogni altra occorrenza, così pel proprio ufficio como

per quello del sindaco apostolico. Di tutto farà particolare men-

zione nei suoi registri d'introito e di esito.

Art. 14.

L'escroisio annuale per l'amininistrazione dell'Opera comineerà
col I luglio di ciascun anno e si chiuderå il 30 giugno dell'anno
successivo. Entro il mese di maggio di ogni anno il commissario
formerk il bilancio presuntivo pel venturo esercizio e lo trasmet-
tera per l'esame al sindaco apostolico dal quale sarà spedito colle
proprie osservazioni al Ministero per l'approvazione.
Nessun esito potrà farsi in eceedenza agli stanziamenti appro-

Vati, senza la previa autorizzazione del Ministero.

Art. 15.

Non più tardi della fine di luglio, dovrà il commissario com-

pilare il conto consuntivo dell'anno precedente.
II sindaco apostolico, presolo in esame, lo sottoporrà, insieme

ad una sua relazione, al Ministero, al quale domanderå l'auto-
rizzazione di spedire a Gerusalemme la somma che sark disponi-
bile.

Art. 9. Art. l€.

Alla fine di ogni mese, ed anche prima so gli parrà opportuno, Una copia della connata relazione sara, dal sindaco apostolico,
il sindaco apostolico richiederà al commissario di esibirgli i regi- trasmessa all'Economato generale dei beneficî vacanti in Palermo,
stri d'introito e di esito ooi relativi documenti, ne esaminera le per l'esercizio della vigilanza ad esso attribuito col R. decreto del
singole partite, e trovando tutto in regola, firmera i registri me. 29 novembre 1891, n. 694.
desimi, e ne potrà trarre nota od anche una copia conforme.

Art. 17.
Art, 10.

Dalle somme superanti l'esito verra prelevata la parte che, a
giudizio del commissario e del sindaco apostolico sarà stimata no-
cessaria pel mantenimento dell'ospizio e per altte spese occorrenti
in un dato periodo di tempo. Tutto il resto sark immediatamente
depositato a frutto nella Cassa di risparmio di Palermo od in
qualche altro Istituto di credito che verrà designato dal Ministero
dietro proposta del sindaco apostolice.

Impartita ohe sark dal Ministero l' approvazione del conto e

l'autorizzazione anzidetta, il sindaco apostolico ne fara comunica-
zione al commissario, e questi curerà il ritiro della somma dalla
Cassa dove trovasi depositata e la spedira immediatamente al re-
verendissimo padre custode di Terra Santa, il quale rilascera alla
sua volta l'analoga ricevuta, firmata da tutto il Discretorio di
Gerusalemme. Tale ricevuta verra poi per mezzo del sindaco apo-
stolico trasmessa al Ministero di grazia e giustizia.
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Art. 18· MINISTERO
Al servizio dell'Opera sara addetto un segretario contabile il

quale sarà nominato dal Ministero o avrà la cura e la respon-
sabilità di mantenere sempre al corrente ed a disposizione del

sindaco apostolico i libri di amministrazione.

Art. 19.

Il segretario particolare del commissario e il resto del perso-
nale dell'Opera saranno seelti dal commissario e dichiarati al sin-

daco apostolico, entro il maggio di ciascun anno, quando cioè

sara compilato il bilancio preventivo dell'esercizio venturo.

Art. 20.

Nessun assegno dovra farsi pel commissario, poi segretari o por
tutto l'altro personale destinato alla colletta, dovendo vivere tutti

a norma degli statuti professati dat religiosi di Palestina.
Il commissario perb ed il personale tutto dell'Opera non pos-

sono essere mandati via dall'ospizio dove hanno servito, ma de-

vono essere caritatevolmente mantenuti se per causa di malattia
o di vecchiaia si rendono inabili al servizio dell'Opera.

Modulo della patente
di cui è cenno nell'art. 4 del regolamento

Stemma di Terra Santa

Stem2na Reale ßtemma francescano

PIA OPERA DI TERRA SANTA

in Sicilia

CoNxoTATI Noi N. N., sindaco apostolico dell'Opera di

Terra Santa in Sicilia, nommato con Real de-

creto del di . . . . .

Età, anni o N. N. commissario dell'Opera stessa, attese
le autorizzazioni superiormente ricevute di que-

Statura stuare nello Provincie medesime, onde raccogliere
dai fedeli delle offerte destinate al manteni-

Capelli mento di detta Opera, consistente nella custodia

e conservazione dei Luoghi Santi di Gerusalem-
Occhi me, di Betlemme ed altri sitt in Palestina, non-

chè nella cura, tutela ed istruzione della cri-
Naso stiana gente meschina che vive in Asia, abbiamo

incaricato N. N., portatore della presente Patente,
Bocca di recarsi nella Provincia di

. . . . . per ricevere

quelle oblazioni che allo scopo suaccennato ven-
Segni particolari gono fatte dai cittadini.

I sottoscritti perc1ð raccomandano il nominato

N. N. alle Autorità amministrative e di sicu-

Nato a rezza pubblica, pregandole a volerlo tenere sotto

la protezione stessa in cui il Real Governo tieno
l'opera medesima di Terra Santa, e far che non
sia molestato o impedito nella questua affidatagli.

Dato a Palermo, dall'Ospizio di Terra Santa
. . . . .

·

........ildl.......

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente :

Magistratura.

Con decreto Ministeriale del 30 dicembre 1907,
registrato alla Corte dei conti il 13 gennnaio 1908:

All'uditore Giudice Giuseppo, già in missione di vice pretore nel
1° mandamento di Como, tramutato con R. decreto del 30

settembre 1907, con la stessa missione o con incarico di reg-

gore l'uffleio in mancanza del titolare, al mandamento di Bi-
vona, ove ha assunto le funzioni il 20 novembre 1907, à

assegnata dal detto giorno l'Indennita di alloggio in annue

L. 200.

Con R. decreto del 31 dioaembre 1907,
registrato alla Corte dei conti il giorno 15 gonnaio 1918:

A Raffo Giuseppe, nominato pretore del mandamento di Santo
Stefano d'Aveto, con R. decreto del 12 settembre 1907, e con

successivo del 30 dello stesso mese tramutato al manda-

monto di Torriglia, ove ha assunto le funzioni il 3 dicembre

1907, è assegnata dal detto giorno l'indennità d'alloggio irt
annue L. 200.

A Carle Emanuele, gia pretore del mandamento di Rapallo, tra-
mutato con R. decreto del 31 ottobre 1907 al mandamento di

Mondovl, ove ha assunto le funzioni il 15 dicembre 1907,
è assegnata dal detto giorno l'indennità d'alloggio in annue

L. 300.
Con R. decreto del 5 gennaio 1908:

Seognamiglio Raffaele, gia pretore del mandamento di Serino, no-
minato con decreto in data 29 dicembre 1907, giudice del tri-
bunale civile e penale di Monteleone, dove ancora non ha
assunto le sue funzioni, è inveco destinato nella stessa qua-
lità di giudice al tribunale civile e penale di Sant'Angelo dei
Lombardi.

Con decreto Ministeriale del 12 gennaio 1908:

Limoh Antonio, uditore in temporanea missione presso il manda-

mento di Alcamo, con la mensilo indennità di L. 100, à con-
formato nella detta missione per altri cinque mesi, dal 4
gennaio 1903, con la stessa indennità mensile di L. 100.

Con R. decreto del 16 gennaio 1908 :

Mobilia cav. Filomeno, consigliere della Corte d'appello di Trani,
è collocato a riposo e gli è conferito il titolo e grado onori-
fico di presidente di sezione di Corte d'appello.

Casalasco Domenico, giudice del tribunalo civile e penale di Cu-
neo, ò collocato a riposo, dal 1° febbraio 1903, ed o ammerso

a far valere i suoi titoli per la liquidazione della pensione.
Ferrante Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Lu-

cera, ò collocato a riposo, d'ufficio, dal la febbraio 1908, ed ð
ammesso a far valere i suoi titoli per la liquidazione della
pensione.

Il commissario Il sindaco apostolico MINISTERO
N. N. N. N.

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO
Visto:

Il prefetto. Nogggggggene.
Visto, d'ordine di Sua Maestà: Con decreto del 14 luglio 1908, il ministro d'agricoltura, in-

Il guardasigilli dustria e commercio, visto il parere della Deputazione provin-ORLANDO. vinciale di Vicenza, ha imposto ai proprietari del comune di Thiene,
compresi nelle contrade Casoni, Molina, Gambe e Rezzampia, la
cura delle piante infetto dalla Diaspis pentagona.

Roma, 14 luglio 1908.
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MINISTERO DEL TESORO - Direzione generale del Debito pubblico

2' PUBBLICAZIONE
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, nn. 94 e 136 del regolamento approvato con R. des

creto 8 ottobre 1870, n. 5942;
Si notifica che as termini dell'articolo 135 del citato regolamento, fu denunziata la perdita dei cortificati d'iscrizione delle sotto

designate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchb, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati
I DUOV1;
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritto tre pubblicazioni del presente ay-

viso, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notißcate a questa Direzione ge-
merale, nei modi stabiliti dall'articolo 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni
di ciascuna
iscrizione

Consolidato 45723 Toraldo Giuseppe fu Gaspare, domiciliato in Tropea (Ca-
450% tanzaro)...................... Lire 1785-

Consolidato 018655 Intestata come la precedeate. . . . . . . . . . . . . .
> 2000 -

5 ¾

918656 Intestata come la precedente. . . . . > 2150 -

926067 Intestata come la preecdente. . . . . . . . . . . . . .
> 285 -

949712 Intestata come la precedente. . . . . . . . . . . . . .
> 2,60 -

1109090 Intestata come la precedente. . . . . . . . . . . . . .
» 730 -

1224857 lntestata come la precedente. 1500 -

072401 Afonte di Pieta di Penna San Giovanni (Macerata). . . .
70 -

40434G Rajneri Nicolò fu Maurizio, domiciliato in Genova . . .
» 55 -

Consolidato 19422 Garberoglio Elisa di Pietro, moglie di Faggioni Giovanni
3.50 °/e Battista, domiciliata a Fezzano (Genova). . . . . . .

» 35 -

Consolidato 227500 Stabilimento della chiesa e congregazione di Santa Maria
5 /o Vertecele, Santa Croce al Mercato o Santi Apostoli,

rappresentato dal sopra intendente pro-tempore. Con
annotazione . ,

a 455 -

Consolidato 264809 Marchesi Pietro fu Giuseppe, interdetto, sotto la tutela di
375 */o Bellora Gaudenzio fu Clemente, domiciliato a Trecate

(Novara). . . . . . . . . . .
» 67 5C

279900 Parigi Antonio Giovanni Battista fu Giuseppe, domiciliato
a Savigliano (Cuneo). Con annotazione. . . . . . . .

> 225 -

Consolidato 077830 Pelle Giovanni Battista di Giacomo, domiciliato in Alas-
5 °/o sio (Genova). Con annotazione. . . . .

» 50 ..

1030714 Intestata ed annotata come la precedento. . . . . . . . > 100 -

302777 Roppa Tommaso fu Paolo, domiciliato in Napoli. Vinco-

Solo certificato lata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 200 -

di proprietà

823860 Righetto Pietro fu Pietro, domiciliato in Soave (Verona).
Con annotaziono . > 25 ....
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CÑÏ!ÑIOntA NUMERO AH

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
di ciasenne

debito iscrizioni iscrizipse

Consolidato 1080426 Florio Alfredo fu Cesare Gaetano, domiciliato a Torino.
5 •/, Bolo certificato Vincolata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Lire 150,-

di proprieth

1394067 Benefleio parrocchiale di Santa Maria della Scala in Mon-
calieri (Torino) . . .

> 50 -

964637 Orlando Elisabetta fu Giuseppe, nubile, domiciliata in
Corleone (Palermo). . . . . . . . . . . . . . . . .

> 125 -

Roma, addl 30 aprile 1908.

Per il capo sezione Per il direttore generale 15 direttore capo della P divisione
F. GAMBACCIANI. GARBAZZl. * S. PIETRACAPRINA.

RETrmoi n'mTESTAZIONE (la pubblicazione)
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Og0

olo6: n. 312,516 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 1,166,8W del giå cons. 5 Og0), perL 52.50 -49,
al norge di Storti Emilio di Giovanni, minore, sotto la patria po-
testa del padre, domiciliato in Pallanza (Novara), fu così inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Storti Angelo-Gregorio-Emilio di Giovanni, mi-
nore, ecc. (come sopra), vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblioo, al
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettinos di detta iscrizione nel modo riohiesto.

Roma, il 15 luglio 1908.

Por il direttore generale
GARBAZZI.

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il ¥inistero del tesoro (Divisione portafoglio).
15 Inglio £908.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza oedola degl' intere asi
maturati

in oorso
a tutt'oggi

3 3/4 % netto . 103 38 69 101 50 69 103 23 36

3 1/2 % netto. 10227 81 100 52 81 102.13 55

3 % fordo.... 69 62 78 68 42 78 68 92 94

CO.TTCO¯ELSI

Direzione generale del tesoro (Divisions portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certiûcati di pagamento
dei daEi AOganali d' importaziORO ÊS88tO por Oggi, 16

luglio, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La medta del cambio odierno essendo di L. 99.91

g gesindi non superiore alla pari, pel rilascio dei

certificati dei dazi doganali del giorno 16 luglio
eccorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per foo.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Impettorato generale
deIP Industria e del eommerete

Media det oorsi dei consolidati negoziati a oontanti

nelle varie Borso del Itegno, determinata d'accordo

R. UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA

AVVISO DI CONCORSO
a un posto di s¢udio della fondazione Beltrami

Regolamento approvato con R. decreto 21 agosto 1906, numero
CCCXVIlf, parte supplementare e deliberazione della < Fa-
coltà di scienze > in data 30 giugno 1908).

È aperto il concorso fra i laureati in matematies e in fisica ad

un posto di studio della < Fondazione Beltrami > con le norme ae-

guenti:
1° Possono concorrere coloro che documenteranno di aver

conseguita la laurea in matematica e in fisica in questa Univer-
sitä, nell'ultimo quadriennio, dopo avervi frequentato lodevolmente
i corsi nel secondo biennio dei loro studi.

2° Le istanze per ammissione al concorso (in carta bollata da
cent. 50) dovranno essere inviate, insieme col certificato dei voti

riportati negli esami speciali e di laurea e insieme cogli altri ti-
toli scientifici posseduti dal concorrente, al preside della Facolta
di scienze entro 40 giorni a decorrere dalla data del presente
SVVISO.

La Commissione giudicatrice, scelta nel seno della Facolta, potra,
se lo crederà opportuno, richiedere anche dai concorrenti una

prova orale o scritta.

3° Il concorso sarå deciso entro il mese di ottobre, ma la
Commissione potrà escludere quelli fra i concorrenti che non si
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trovino in condizioni di dedicarsi interamente allo scopo, per il

quale è istituito il posto di studio, ovvero abbiano un ufficio suf-

ficientemente retribuito.
Saranno inoltre preferiti i concorrenti nati in Lombadia e più

specialmente nella provincia di Cremona.
4° Il premio di L. 100 mensili dura 8 mesi e per ritirare le

quote, nei mesi di lezione, il premiato dovrà esibire l'attestato di

diligenza, da rilasciarsi dal professore della materia, in questa
Università, nella quale il premiato stesso deve perfezionarsi.

It ama, 15 luglio 1908.
Il rettore

A. TONELLI

parte non imittate
¯DIA.¯EoIO ESTEILO

l\Ialgrado gli sforzi fatti dalla Porta per nascondore
la ,gravità dell'insurreziono militare avvenuta nel terzo

corpo d'armata residente in Macedonia, specto nel vi-

Jayet di Monastir e di Kossovo, pure essa vieno ora

conosciuta o dimostra che lo stato delle cose va peg-
giorando.
Un dispaccio da Costantinopoli, 14, al Daily Tele-

grap/i, dice :

« Il Sultano ha ricevuto un telegramma sottoscritto
da 90 ufficiali della Macedonia nel qualo si domanda se
l'o,ercito continuork ad essore mantenuto nello condi-
zioni presenti e si chiedo una risposta urgente.

< Sembra che il Governo sia molto imbarazzato, oltre
che per la mancanza di danaro, anche perchè dubita
della fedeltà delle truppe. Per soffocare il movimento la
Porta ha già mobilizzato delle truppe nell'Asia minore,
ma esita a mandarle sui luoghi dei disordini ».
L'Universal di Bukarest pubblica in proposito i se-

guonti particolari;
« Non ostante tutte le smentite dei circoli ufficiali,

la rivolta avrebbe carattere gravissimo: le autorità lo-
cali avrebbero lasciato il paese in completa balìa degli
ammutinati, i quali, a Resna, avrebbero commesso ec-

cessi inauditi. Tutte le case e tutti i magazzini sareb-
bel o stati saccheggiati. In un villaggio nei dintorni di
Resna una banda numerosa di ammutinati avrebbe cir-
con lato la località e i contadini, la cui resistenza sa-
rebbo stata prontamento fiaccata, sarebbero stati presi
e legati agli alberi, mentre le donne erano violentato

sotto gli occhi dei parenti incapaci di accorre in loro
soccorso. Quindi gh ammutinati avrebbero devastato le
case rubando quanto poterono trovare. I poveri conta-
dini sarebbero nmasti in quella situazione fino al mat-
tino del giorno successivo quando sopraggiunsero altri
terrazzani cho li slegarono, ridonando loro la libertà.
La medesima banda avrebbe commesso la stessa notte

altri misfatti in quei paraggi. Ancho a Monastie la si-
tuazione sarebbe piuttosto grave. Le truppo ammuti-
nate avrebbero incendiato alcune case, non rispettando
nemmeno la proprietà degh stranieri ».

La Porta tenta a giustificarsi per lo stato di anarchia
che regna in Macedoma. Secondo un dispaccio da Co-

stantinopoli, 15, ens i ieri ha spedito una circularo tele-
grafica ai suoi ambasciatori presso le grandi potenze,
por protestare contro l'accusa mossale di mancanza di

energia nella repressione dello bando in Macedonia di-
cendo che 10 stato attuale delle cose ð dovuto alla con-
dotta degli Stati balcanici, cho fomentano l'azione della

rispettive bande, ed insistendo perchò le grandi potenze
facciano nuove rimostranze a Sofia, Atene e Belgrado.
Con queste proteste la Sublime Porta tenta di opporsi

alla proposta inglese della formazione urgente di colonne
mobili incaricate di riporre l'ordine in Macedonia, pro-
posta che l'ambasciatore di Russia a Costantinopoli, se-
condo assicura la Gazzetta della Borsa di Pietroburgo,
ha avuto ordine di strenuamento sostenere.
In argomento, un dispaccio da Berlino, 15, dice :
« Un alto diplomatico turco, appartenente all'Amba-

sciata di Berlino, ha dichiarato sostanzialmente, in un

colloquio avuto con un redattore del Berliner Tage-
blatt circa lo riforme in Macedonia, di nulla sapere
ancora circa le proposte di riforme anglo-russe. In ogni
caso, qualunque esse siano, il Governo turco lo ignorerà
fino a che non saranno visibilmente diminuiti gli assas-
sinî e gli atti sanguinari in Macedonia.

« Spetta agli Stati Balcanici, e particolarmento alla

Eulgaria, di contribuirvi. Per fare un ultimo tentativo
in vista di ricordare alla Bulgaria, alla Grecia ed alla
Serbia i loro doveri, la Porta ha inviato ai Gabinetti
di Berlino, Londra, Parigi, Pietroburgo, Roma e Vienna
una circolare nella quato domanda loro di esorcitare a

Sofia, Atene e Belgrado una prossione energica circa
la questine delle bande.

< La Turchia, una volta verificatesi lo cpndizioni
suindicate, sarà pronta a fare serie riforme. E questo,
d'altra parte, il suo proprio interesse : ma essa intendo
rimanere padrona in casa sua o non lasciarsi dettare di-

sposizioni; è facilo comprenderlo ».

La lotta fra lo nazionalità in Austria si fa sempro
maggiore ed accenna a creare un dualismo acuto, fra
il pangermanismo ed il panslavismo. Ai comizi teau-
tisi nello stesso giorno in 35 città della Boemia ed
altre provincie d'origine tedesca, ha risposto un impor-
tante congresso di panslavisti riunitosi a Praga il
13 corr., ed al quale sono intervenuti delegati czechi,
polacchi, vecchi ruteni, sloveni, croati, russi, serbi o
bulgari. II Congresso si occuperà di riunire in un fa-
scio le varie frazioni della razza slava e così dar forza

agli slavi austriaci e porli in grado di combattore l'in-
vadente pangermanismo che tenta di germanizzare an-
che le provincie slave austriache.

Nel Giappone si à avuto, per ragioni d'indolo interna,
una crisi ministeriale che un dispaccio da Tokio, alla
Morning Post, dico così risoluta:

« Primo ministro e ministro dello finanzo, il conte

Katsura; ministro dolla guerra, il generalo Terauchi;
ministro dell' interno, il barono Harata; ministro di

agricoltura o commercio, il signor Oura; ministro dello
comunicazioni, il dott. Goto; ministro della giustizia, il
visconto Okabe; ministro dell' istruziono pubblica, Ko-
matsuhara ; mmistro della marina, 11 vice ammiraglio
Saito. Il generale Terauchi assume l'interim del mini-
stero degli esteri sino al ritorno del conte Komura, il
quale è stato nominato ministro degli esteri.

Lo ultimo notizio dal Marocco concordano nel far
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ri Qi ghe _il ,conflitto fra i.1 Sultano Abd-e ziz od
iggetsp4ente Mulay Hagd possa deciderci nelle vici-
¾apze,.¢ega cittA di Marrakesch, verso la quale si tro-
vggþ marcia. Je forza dei duo contendenti. Se la
tr gionale ,inerziA <iegli .orientali, non ritorna a do-
gipare, si potrebbe ritenere prossima una decisiya bat-
gglia.. La situazione di Abd-el-Aziz .intanto sembra
migliorata; da Marrakesch, 8, si telegrAfa :
A L'parchia è completa. Le preghier sono fatte al

nome di Abd-el-Aziz, che i sacerdoti hanno procla-
mato. Le voci che Tetuan ritorni ad Aziz producono
viya emozione. Glaoui e Bubeger, riconciliati da Si-
IIaffi, ex governatore cli Azeynur, hanno dato grandi
fest,e. Al' Togni ha inflitto una nuova sconfitta ad Hafid
uccidendo 100 uomini e ferendone 250 ».

Un altro dispaccio da Rabat, in dat2 di ieri, dice:
« I notabili di Rabat e di Salò, parecchi dei quali

devono accompagnare il Sultano nella sua marcia su

Marrakesch, sono venuti a portargli i loro saluti e a

far proteste di devozione alla sur persona alla vigilia
della sua partenza per Marrakesch.

< Gli Zaer, i Beni-Kirau, gli Zmmour e gli Chaouias
gli,hanno inviato contingenti di cavalieri.

« Abd-el-Aziz ha pure ricevuto le Delegazioni dello
principali tribù degli Haux, dei Doukhala, dei Seragua
e dei Demma, cha sono venute ad assicurarlo che atle-
r isano alla sua causa e che appoggierebbero le truppe
sceriffiane appena esse avranno passato l'Umerrebia ».

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 2 luglio 1908

eSUnza del prAf. com.m, GIOVANNI CEÍßRIA, kesidAnte

'adppanµ,ti apre alle ore 13,43.
o ed;.appgevate il processo verbale della precedento seduta,

vengono presgatate la opere offerte in omaggio.
.È all'ordine del giorno la nota del socio, corrispoqderts pr i
Salvatore Pmcherle: « Sai fasei di omografie, la quale, ilon pre-
sentandosi alla lettura, vei•rà stampaia nel rendidanfi.
Cosi pure la nota del dr. Tonelli: < Discontinuità di l' sieole

e gruppi di punti ».
11 M. E prof. Tito Vignoli ufanda un sunto d:illa sua noia :

« A proposito delle epoche glaciali », Quesia n sta è un lireve
oorimento ad un articolo riassuntivo dei recenti studi ed esplo
razioni intorno ai -periodi multip'i glaciali luogo le epoche geolo-
giche; delÍ'illustra dott. Paolo Lemoina camparao nella Èevue
aàientiffýue del 27 corrento. Non per vanità puerile, ma per esat-
tezza scori•a, dichiara l'autore coms già nel 1882. nella Riviat2
del Moiselli, espose l'ipotasi, che il periodo uliimo glaciale del
ixÀternario non era fatto aoaidentale per cause tutt'ora ijginote,
ina fenomeni intagrali nalls generale e3oaomia Êella dinamica
tGrestra, davevano ossersi ripetuti por tutte le epoche.
Ternainate le Íettere, il M. E. Pasquale Oel Giuliee dàcomum•

cazione delÌa delibarazione presa dalla Öommissione del premio
0. Fònini di mettere a concorso il seguente tema: < Gli aiti in
froad alla legge nella dottrina dei gioreconàntti romani ». La
Commissione stessa ha deliborato che i lavori debbano essere ine-
diti, seratti in italiano o in latino, anonimi, e portanti un motto
ripetuto su una busta chiusa che contenga il nomo e l'indirizzo
dell'autore. Dovranno inoltre essera presentati alla segreteria del-
l'Istituto non pin tardi del 31 dicembre 19)9,
Dopu clo, la seduta vacae actolta atie ore 15,

TTAY2IA.

ÉB. R. Porrap111 q ypctrga, IL.clyb jtaliano
g I,,pgþg hAgato ieri gn);pnohotto ,ingongeg,diji.,ß, i) aatto-
808tSIArig (11 4‡g geg-,gli gitari esteri, Pampilj, e del Comitato
italiano.ger i gimehi.ojitapipi. ,

Ha.þarlato App¾ggitp ß..E,,l'agþasagaprp d',Lta|gmagehegd
San Giuliano, salutando a nome degli italiggi da, onàragli ospit
della serata e rammentando la lunga amicizia che lo loga aft'on.
Pomp .

Questi Ita risposto, tra applausi, dicendosi lieto di veders la co-
lonia italiana di Londra, cosi unita e così patriottica ed inneg-
giando all'amicizia anglo-italiana. .

Hanno parlato infine pure applauditi il conte Brunetta, Guerra
o Sambucetti.
L*1ao111eeta per 11 M.inistero c'Re11a

ptabb11ca istruzione. - L'Agenzia Stefwi co-

mun19.4:.
« Cog sue ¢eliberazioni del 4 corrente, comunicate at Governo

e lettpra dejl'$ luglio, li Reale Commissione d'inchiesta per iÌ

Ministerg della pubblica istruzione, in ordine al mandate ricevuto

di esaminare le responsabilità derivanti dal processo svoltasi di-
nanzi l'Alta Corte di giustizta, ha fatto le seguenti proposte:

l* che il camm. prof. Leonardo Riegiardi non sia consarfaip
alla direzione di Istituti scoÏastici, pure mantenendola in altra uf-
ficio di pari grado:

2° che il cav. Secondo Fornari sia rimosso dall'impiego;
3° che,il comm. Luigi Cossa sia dispensato dal survizio per

ra ioni di servizio;
4° che al cav. Umberto Petraroli sia applaato il massimo

della sospensione dall'ufficio e dallo stipenlio;
5° che Valentino Duranti venga sospesa par sai mesi, ove il

Ministero non creda licenziarlo;
6° ohe il cav. Gaspare Rodolico venga sospeso ,dal sua pf-

ficio per sel mesi salvo gli ulteriori e- pin gravi provvedimenti
all'esito del processo Lombardo; . , .

7° che Vincenzo Mariani e Rosario Torregrossa vangano pg
an mese sospesa dall'affielo, salvo i maggiori provvedimenti aAoro
carico in esito al procedimento iniziato contro di loro per falsa

tastimonianza;
$© che al comm. Emanuele Franco venga inflitta la censura

salvo gli ulteriori e più gravi provre limenti in esito al processo

in carso per falso testimonianza;
9* ohe Giuseppe Caniggia sia allontanato degli udlei dell°Am

ministrazione centrale e destinato al altro posta salti para per

lui gli ulieriori e più gravi provvodimenti in esita al processo im

oorso per lo stesso reato di cui sopra;
10° che per il camm. Ignazio Lombardo, fatta riserva di ata-

bilirne le eventuali rasponsabilità, sia intanto continuata la so-

spensione cui fu sottoposto.
In accoglLmentO cli tali pro sto sono in corso i provveliment

relitivi presso i diversi Ministeri dai quali dipendono i fûnzio-

nati predetti ».
Per 11 þalazzo til g1ttetizia. - Il Mini-

storo di grazia e giustizia comunica:
« Con legge 2 luglio 1908, n. 321, fa autorizzata la spgg di
L 1,200,000 per gli arredamenti del palazza di giustizia, a Royna,
ed il guardasigilli ha istituita apposit4 Commissione ppr cooge-
rare con l'amministrazione nello studiare e disporre il migliore e

più sollecito modo di provvedervi.
Tati arredamenti comprendono quelli dei mobili per tutti gli uffici

giudiziAri che saranno trásferiti nel nuovo palazzo di ginatizige
quelli fissi per gli stessi uffici, meno che per le aule dellÁ pte
di cassazione e della Corte d'appello, ai quah provvede con a a

fanii il Ministoro dei lavori pubblici: e la spesa relativa sarà

digtribuita in circa quindici lotti.
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Siccome molte ditte hanno già fatto domanda di essere tenute

presenti per le forniture occorrenti, si reade noto:
a) che possono essere ammesse solo le domande di ditte

itahane;

b) che il teranine utilo per la presentazione di v.iteriori
domando, da dirigersi al Ministero di grazia e giusitzla - divi-
s one 3a - à fissato entro il 15 agosto 1908;

c) e che l'amministrazione si riser a di scegliere fra le

ditte istanti quello che potranno ess.ere ammessa a concorrere

alla l'ornitura.
Alle ditte ammesse saranna bomunicati, assieme ai capitolati

•ñ'oneri, gh elenchL con la descrizione sommaria dei mobili da

furnirsi distinti in lot',2, con l'invito a presentaro esse stesse i re-
lativi disegni e ad indicare i prezzi, entro il termino che verrà
stabilito.
Per opportuna norma si avverte fin d'ora che le ditte allo

quali saranno affidate lo forniture, dovranno consegnare i mo-
bili, secondo i diversi lotti, tra il luglio e l'ottobre 1000 ».

Ca121era c11 co111111erolo ita11ana a

C1110ago. -- Sul finire dello scorso anno venne costituita
in Cffeago una Camera italiana di commercio con annessa se-

Zio¤e agricola.
T,a nuova istituzione, dovuta in gran parte all'iniziatLV& ÖtÌ RO•

otro console, cav. Sabetta, conta già p:ù di 210 soci, tutti com-
mercianti.
Ne sono presidenti onerari, l'on. Cocco-Ortu, ministro di agri-

coltura, industria o commercio, d Larone Mayor des Planches no-
stro ambaseistore in Washington, 11 viceconsole Sabatta, il presi-
dente del Board of Trade di Chicago ed il presidente della Com-

mercial associatwa

l'residento effettivo ne ò il sig. Frank Cuneo, della importante
I)itta Garibaldi e Cuneo di Chicag', e, segretario, il sig. Alessan-
dro Broletti. che fu por dolici anni segretario del Consolato d'Ita-
11â in Chi.cago.
La n rova istitunone ha scopi che allar¿ano la sfera d'azione

delle Camero di commercio già costitinto all'estero.
IA Camora italiana di Chicago non solo si propone, como dico

U suo statuto, « di promuovero e tuto'are le relazioni commercialt

fra l'Italia o gli Stati centrali del nord Ausorica, e procurare un

maggiore sviluppo al commercio italiano già esistente, facendone
meglio conoscere presso i connazionali o gli americani la seriato,
la forza e 11 potenzialità, con protoaioao di recipraci diritti el in-
teresat », ma altresi < di attirare l'attenzione dagli italiani sullo
con 1.zioni dell'agricoltura negli Statt del centro pit'x favorevoli al
loro adattamento ».
Tra i mezzt che la Camera a lotteri per realizzare il proprio

programma havvi la pubblicazione di uri bollettino commerciale

ia lingua italiana o inglesa, nonahè una Mastra campionaria per-
manento.

Alla Camera verrà unita una sezione agricola.
11 programma della nuova Camera di oammercio, che à la di-

cassettesima Camera italiana all'estero, merita ogni lodo clo¿ni
ine>raggiamento of à da augurarsi, clie, per la tutela e la pro-
sperita degli interessi italiani, esso possa venire attuato con

quella stassa larghezza di idea che la h.L is¿irato.
Ptabb11caz1oni taffiola11. - Ministero delle

finanze: ßtatistica del comntercio speitale di importazione e di

esportazione dal 1° gennaio at 30 oprile 1908 - Roma, stabi-
limento G. Civelli.

Idem: Tabella andscante i valori delle merci nell' anno
1907 per le statisticlee conmerceola - Roma, Stabi.imento Ci-

velli.

Movirraelato conalmerciale. - Il 11 cor-

rente a Genova furono earteati 19 carri, di cui 480 di carbone

pel commercio o 127 per l'Amm.nistrazione ferroviaria; a Vent zia

379. di cui 149 di carbone pel commercio e 101 par l'annta.nistra-

zione ferroviaria; a Savona 293, yli eul 170 di carbone pel com-

mercio e 49 per l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno 131, di
cui 23 pel commercio e 51 per l'amministrazione ferrov:aria ; a

Spita 117, di cui 70 di carbone pel commereto o 31 por l'Am-

ministrag:ono ferroviaria.
Marina 121ercant11e. - II Virgania, del Lloyd

italiano ha transitato iert da Gibilterra diretto al Plata.

ENTEllO,

Lu 1>rocitazione cle119cro 11e1 111o11tlo.
-- Nel decorso anno si obbe nuovamente un aumento nella pro-

duzione dell'oro di fronte al 1906. Essa è valutata a milioni di

dollari 412,336,138, con 7,495,161 dollari in più dolla produzione
aurifera del 1906. Dei quattro principali distretti aurif.ri che,

uniti assiamo, fornirono il 78 0(0 della produzione mondiale, due

segnano aumento nolla prorluzione e due daninuziono. Nel Trans-

waal si ebbe un aumento di produzione di 24 milioni di dollari,
in Russia un aumento di 4 milioni di dollari. All'incontro negli
Stati Uniti s'ebbe una diminuzione di 5 milioni di dollari e in

Austral a pura una dim nuzione di 7.9 milioni di dollari.

TELEG·IñA.2 1Vil

(Ag-en:rla e tefon1)

SOFIA, 15. - Una deputazione della SoLranje ha presentato al

principo Ferd.nando l'indirizzo in risp>sta al discorso del Trono.

11 pincipo ha r.volto alla delegazione un d'seorso dichiarando

che la missione dolla Sobranja, come la sua, o di p no.care p-o-

fondamemente nell'animo del popolo e di campron lere le amp rs-

zioni della naziona per assicurare 11 bano pubblico.
Questo s•opa - La soggianto il principe - sara sensibilmente

facilitato dilla e noscet zo fra i man latari diretti del popalo e il

suo capo supreno.
11 principe ha poi espresso la sparanat di potere cal sostegno

dalle nuovo generazioni prosaguira con mag¿tore ar lore la inis-

sione civilitz1tiiee della Bulgaria ed ha ringraz ato infine di tutto

cuore pu sent menti e voti espressigli in ae:as·ono del suo mo-

truuonto,

MOGADOR, l l. -- La raahalla Az,zista destinata a Marrak isch

è partita stamano per raggiungere il Card Koban c-1 i conting nti

di Anflous.

Essa o rientrata po:o dopo, avendo Anilous ucciso Koban, uo

noruico ersonale.

TANGERI, 13. - Secondo un dispaccio da Marrakesch in da'a

dell'8 corrente Mtogul ha inflitto a Mulay Hafit una nuova soon.
fitta uccidendogli cento uomini e foren lone daccentocinquanta.
IIORBECK (Provincie Renano), 13 - Nel p oneriggia è avve-

nr.ts una grave esplos.one dl g18 gf1SUR Della miniera di carbone

Carlo Magno. Sono stati git estratti undwi cadavert. Manc:no

parti<alari.
VIENNA, 15. - La Camera dei deputat: ha eletto i membri

della delegaziono cha si riunirà in autunno.

COSTANTINOl'OLI, 13 - Un telegramma <ia Serres annuncia

che la truppo della guarnigione rifiutano di lasciare le casermo e

manifestano agitazionr.
CO3TANTINOPOLI, 15. -- Le Ambasciate e le Logaz.ont hanno

comine:aio oggi a rieevere telegrammt da Manast r
11 maresotallo Osman Ibas pasetà è arrivato a Moaastir el à

stato quivt rieceuto con gli onori nulitari.
I telegraminL 10 1 8ûOUnclAD ) BulË&ltfD di importanto fuorchè

la voce che gli utliciali ribelli della guarnigioso JL Rarja per-

corrono i villagai dalla regioo voreaala L povocare nis lisur•

TOLIOHO ittildL QUþUlck.ldau.

LONDRA, 15. - Il conte Komura, ambaseiatofe giapponese (
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Londra, ha ricevuto telegraficamente ordine di ritornare subit o

al Giappono per assumere il portafoglio degli affari esteri.
PORTSMOUTII, 15. - L'incrooiatore Indomptable, che ha a

bordo 11 Prinalpe di Galles, soortato dalPincrooistore Minotaur,
4 partito oggi per Quebeo.
BORBECK, 15. --- Nella esplosione di grisou, avvenuta nella

miniera Carlo lifagno, vi sono stati 11 morti ed 8 feriti.

PONTVILLE (Ponsilvania), 15. - In una miniera di carbone à

avvenuta una esplosione di grisou.
Vi sono stati l2 minatori uccisi ed 8 feriti di cui parecehi

mortalmente.
BILBAO, 16. - Gli ufBei marittimi ignorano ancora la cifra

esatta delle vittime della tempesta dei giorni scorsi, perchè varie
barche non sono ancora ritornate. Altre barche, di cui si era

pure senza notizie e che si erano rifugiate in piccoli porti lungo
la costa, sono tornate oggi.
I giornali e le autorita hanno aperto sottoscriziopi a favore

delle famiglie delle vittimo.
LISBONA, 16. - Camera dei deputati. - Pequito, ex·ministro

delle finanze, confuta l'accusa di Alfonsa Costa di avere antici-

pato alla casa Reale 107 contos di reis. Egli dichiara di averle

anticipato soltanto 15 contos di reis e ne assume la responsabi-
lità dinanzi alla Camera, certo di non avere compromesso il suo

nome onorevole.
João Meneses, repubblicano, critica l'art. 5 del progetto per la

lista civile e dice che l'unico scopo di quest'articolo è di afBdare

l'esame delle anticipazioni esclusivamente ad una Commissione di

giudici, perchè, sciolta la Camera, la Commissione parlamentare
lo sarå pure, d'ufficio.

Il presidente del Consiglio, ammiraglio Ferreira do Amaral, ri-

spondendo ad analoga interrogazione, conferma che alcuni casi di

peste bubbonica sono avvenuti nell'isola Terceira (Azzorre). Vi
sono stati quattro morti e nove ammalati si trovano in cura.

Soggia'nge che il Governo ha preso, d'urgenza, tutto le precau-
sioni consigliate dalle circostanze.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del B. Osservatorio del Collegio Roanano

£5 luglio 1908.

Il barometro ò ridotto allo sero........ 0•

L'altezza della stazione 6 di metri ..... 50.00

Barometro a messodi ...
75923.

Umidita relativa a mezzodl............ 39.

Vento a mezzodi.......... .. SW.

Stato del eielo a mezzodl.. . poco nuvoloso.

massimo 28.7.
Tormometro centigrado,

minimo 16.7.

Pioggia in 24 ore..................... -

15 luglio 1908.

In Europa• pressione massima di 7€9 al nord-ovest della Spa-
gna, minima di 740 sul mar di Norvegia.
In Ital.a nelle 24 ore la om etro generalmente aumentato, fino

a 3 mm. sulla Toscana; temperatura irregolarmente variata sul-
l'Italia superiore, generalmente diminuita altrove; pioggio in val

Padana, Em lla e Marche con temporali in Lombardia e Venete,
Barometro: quasi livellato tra 762 e 763.

Probabilith: venti moderati o forti intorno ponente sull' Italia
settentrir nale, deboli vari altrove; cielo generalmento vario con

piaggie o qualche temporale sull'Italia settentrionale.

ROLLETTINO RETROBICO
dalfUseie sentrale di meteorologsa e di goodinamies

Roma, I luglio 1909

STATO STATO ,pgegpipate
BTASONI del otelo del maro Mannima gaÏme

ere 7 ere 7
nelle$4 or

i
Porto Maurino ... */4 coperto mosso 26 9 19 2
Genova........... */4 coperto legg. mosso 27 0 20 8
Spena........ ... */4 coperto mosso 26 2 18 2
Cuneo............ sereno - 27 5 lõ 3
Torino........... serene - 25 0 16 5
Alessandria....... */4 coperto - 27 0 16 1
Novara .......... */4 coperto - 26 6 15 0
Domodossola ..... 2/4 coperto - 23 5 11 0
Pavia ........... */, coperto -

25 9 14 5
Milano........... */4 coperto - 29 7 17 4
Como ....... ... /4 aoperto - 23 8 13 0
Sondrio.,.. ..... /4 coperto - 23 7 14 0
Bergamo......... /4 coperto - 22 3 15 6
Bresola........... /4 eoperso - 26 7 16 8
Cremona ........ /4 coperto - 30 1 lô 2
Mantora......

. /4 cogierto -
27 8 17 8

Verona.......
. /, coporto - 27 8 16 .1

Belluno.... ..... /, coperto ----
25 6 13 4

Udine..... ...... *¡4 coperto - 26 4 15 4
Treviso........... */, coperto -

29 0 17 9
Venessa .......... *¡, coperto calmo 26 4 19 0
Padova ........., */4 coperte -

27 2 14 l
Rovigo........... */4 coperto -

28 3 20 0
Piacenza ......... */4 coperto - 27 2 lb 3
Parma -.......... */4 coperto -

27 4 17 2
Reggio Emilia.... */4 coperto - 28 4 17 2
Modena

.......... */, coperto - 29 1 17 4
Ferrara .......... *), coperto - 28 9 18 0
Bologna .....-... sereno - 28 7 20 3
Ravenna......... sereno - 27 9 10 2
ForR ............ t|4-ooperto - 29 6 23 2
Pesmo........... sereno calmo 30 0 18 0
Anoona .....·.... */4 ooperto legg. mosso 3l B 18 0
Urbino.·········· *], ooperto - 27 4 17 0
Maoerata...·..... sereno - 28 8 1ß 6
Asooli Ploene .... sereno - 30 0 10 0
Perugaa.......... sereno - 29 6 16 2
Camerisíe ··••••• sereno - 26 6 16 0
Luoos ....••••••• */4 ooperto - 26 3 15 7
Pisa ............. */4 coperto - 26 1 15 3
Livorne........,. */4 coperto calmo 26 5 17 5
Firenze ....······ sereno - 28 0 16 5
Arezzo....,...... */, ooperto - 28 2 14 4
Biena ............ 3/4 coperto - 25 9 18 I

i Grosseto ......... sereno - 28 6 19 n
Roma............ soreno -- 29 5 16 7

: Teramo .......... sereno - 30 4 17 0
I Chieti ........... sereno - 29 0 19 0
| Aquila ...·•····- sereno - 26 e 13 2
Agnone ......... sereno -- 26 1 13 l

, oggia .•·••••·· sereno - 34 0 24 0
Bara ............. 1/4 coperto mosso 28 4 19 0
Lecoe ............ */, coperto - 31 6 20 3
Caserta........... If, eoperto - 31 7 18 4
Napoli .··•••••••• coperto calma 27 5 20 4
Benovento..··.... sereno - 31 0 22 4
Avellino··........ serono - 27 5 17 2
Caggiano......... sereno - 26 3 1.5 8
Potenza ... ....... •|4 coperto - 25 6 15 7
Cosenza...-•••• • sereqq - 32 3 19 5
Tiriolo...........

, coperto - 23 3 14 0
Reggio Calabria.. coperto esimo 20 0 21 0
Trapani.......... */4 coperto mosso 28 9 22 2
Palermo.......... sereno calmo 29 8 21 5
Porto Empedoole.. */4 coperto calmo 27 0 22 0
Caltanissetta··.... sereno - 31 0 21 3
Mosama.......... coperto calmo 29 7 22 I
Catama . ...... */4 coperto calmo 30 8 21 8
Siracusa ......... Sig coperto mosso 30 0 23 4
Øsgliari ......... *¡,coperto legg.mosso 32 2 14 6
Sassari .......... sereno - 24 9 fô 8

LNrsnore G. B. RADEIO. TIpegrais delle Mantellate. R>sum.s Tsume, garants responsa fle.


